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Da Rivergaro all' Aula Blu del Consorzio di bonifica

Un gruppo in visita alla sede didattica sulle
rive del Trebbia, a Roveleto Landi Visita di un
g ruppo  d i  R ive rga ro  a l l '  Au la  B lu  de l
Consorzio di Bonifica di Piacenza - nei pressi
di Roveleto Landi- sulle rive del Trebbia:
«Siamo rivergaresi da sempre, qualcuno di
noi, negli anni, si è trasferito in città o in altri
paesi della provincia, ma in tutti è rimasto forte
l '  amore per i l  nostro terr i torio e per gl i
elementi che lo caratterizzano, acqua "in
primis".
Questa visita ci ha permesso di rivivere alcuni
ricordi e di conoscere meglio la Valtrebbia e il
funzionamento di un impianto e di un sistema
gestionale di cui non conoscevamo tutti i
dettagli. E' importante e lodevole che un ente
come il Consorzio permetta a giovani e meno
giovani di vivere mo ( Si co rtso rzjo di bonia
tri piacenge menti di educazione ambientale
intesa come relazione tra uomo e territorio.
Sicuramente visiteremo altri impianti e il primo
sarà la diga di Mignano; ne approfitteremo per
godere del lago e delle aree attrezzate in
prossimità dell' invaso». E' questo il pensiero
espresso a più voci dal gruppo.
L' aula Blu sul Trebbia è una sede didattica a
disposizione di scuole e non solo, allestita dal
Consorzio di Bonifica in collaborazione con il
Museo Civico di Storia Naturale di Piacenza e la Società Piacentina di Scienze Naturali.
Al suo interno e nelle immediate vicinanze è possibile effettuare percorsi e progetti legati alla storia del
territorio alla geologia, ai fiumi piacentini ecc.
«Il Consorzio - commenta Fausto Zermani, presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza - ha in
gestione molti beni naturali e l' esercizio di impianti e infrastrutture che tutti dovrebbero conoscere da
vicino per apprezzarne il valore. Le vie d' acqua caratterizzano il paesaggio e il nostro motivo di
esistere. Come ente siamo lieti e sempre disponibili ad accompagnare chi ne fa richiesta».
_Mol.
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Piacenza Sport, in 200 per la prima edizione del
triathlon "Sprint Diga di Mignano"

Domenica 23 giugno il Piacenza Sport darà
vita alla prima edizione del triathlon "Sprint
Diga di Mignano". Alle ore 10 sarà dato il via
alla prima batteria maschile e a seguire quella
femminile, entrambe su distanze sprint: 750m
nuoto, 20km bici e 5km corsa. A sfidarsi in val
d' Arda ci saranno 200 atleti provenienti da
tutto il nord Italia. Favorita in campo femminile
la beniamina di casa Tania Molinari del
Piacenza T r ia th lon  V i t to r ino .  In  campo
masch i le  sa rà  a i  nas t r i  d i  pa r tenza  i l
carabiniere di Bolzano, già nazionale di
triathlon e vincitore di numerosi titoli in carriera
Daniel Hofer. Per il titolo provinciale non ci
dovrebbe essere storia: in campo femminile
sempre Tania Molinari è la super favorita; in
campo maschile, invece, Michele Pezzati,
anche lui del Piacenza Triathlon Vittorino,
d o v r e b b e  f a r l a  d a  p a d r o n e .  " P e r  l a
realizzazione dell' evento il Piacenza Sport
potrà contare sul la  co l laborazione del
consorzio di Bonifica di Piacenza, molto attivo
nella promozione del territorio, che ha creduto
subito nel nuovo progetto così come il comune
di Vernasca e i l  comune di Morfasso" -
commentano gli organizzatori-. L' evento sarà
un ottima occasione per fare conoscere il
territorio a tutti gli atleti, i quali potranno
ammirare il lago di Mignano al suo massimo livello". "Il fulcro della gara sarà infatti il coronamento della
diga, dove verrà posizionata la zona cambio con le 200 biciclette - spiegano -. La strada SP21 che sarà
sede di entrambe le frazioni, bici e corsa, sarà chiusa al traffico dalle 9,30 alle 13 dalla rotonda di
Lugagnano fino a Morfasso - fanno quindi sapere da Piacenza Sport - si consiglia pertanto per salire e
scendere da Lugagnanano di utilizzare le provinciali SP71 tra Morfasso e Lugagnano e SP4 tra
Morfasso e Vernasca".

18 giugno 2019 PiacenzaSera.it
Consorzi di Bonifica

2

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Un gruppo di rivergaresi all' Aula Blu sul Trebbia

Tante le richieste di visite guidate agli impianti
gestiti dal Consorzio di Bonifica: scolaresche,
famiglie e gruppi di amanti del territorio e con
la voglia di conoscere più da vicino la nostra
provincia e le realtà e potenzialità degli
impianti strategici per l' irrigazione e la difesa
idraulica delle vallate. E' stato ad esempio un
gruppo di amici rivergaresi, appassionati dei
luoghi che hanno fatto da sfondo a una vita di
ricordi, a prenotare una mattinata all' Aula Blu -
nei pressi di Roveleto Landi - sulle rive del
Trebbia: "Siamo rivergaresi da sempre,
qualcuno di noi, negli anni, si è trasferito in
città o in altri paesi della provincia, ma in tutti è
rimasto forte l' amore per il nostro territorio e
per gli elementi che lo caratterizzano, acqua in
primis. Questa visita ci ha permesso di rivivere
alcuni ricordi e di conoscere meglio la Val
Trebbia e il funzionamento di un impianto e di
un sistema gestionale di cui non conoscevamo
tutti i dettagli". "E' importante e lodevole che
un Ente come il Consorzio permetta a giovani
e  meno  g iovan i  d i  v i ve re  momen t i  d i
educazione ambientale intesa come relazione
tra uomo e territorio. Sicuramente visiteremo
altri impianti e il primo sarà la diga di Mignano;
ne approfitteremo per godere del lago e delle
aree attrezzate in prossimità dell' invaso". "Il
Consorzio ha in gestione molti beni naturali e l' esercizio di impianti e infrastrutture che tutti dovrebbero
conoscere da vicino per apprezzarne il valore. Le vie d' acqua caratterizzano il paesaggio e il nostro
motivo di esistere. Come Ente siamo lieti e sempre disponibili ad accompagnare chi ne fa richiesta" -
commenta Fausto Zermani, Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza. L' aula Blu sul Trebbia è
una sede didattica a disposizione di scuole e non solo allestita dal Consorzio d i  Bonifica i n
collaborazione con il Museo Civico di Storia Naturale di Piacenza e la Società Piacentina di Scienze
Natuali. Al suo interno e nelle immediate vicinanze è possibile effettuare percorsi e progetti legati alla
storia del territorio alla geologia, ai fiumi piacentini ecc. Il Consorzio è  l '  Ente preposto alla
valorizzazione dei beni naturali con particolare riferimento alle risorse idriche, sia ad uso agricolo che
extra agricolo. Opera in 46 comuni della provincia di Piacenza - su un' estensione territoriale di circa
260.000 ettari - e principalmente gestisce: 2.400 km di canali; 5 impianti idrovori di difesa idraulica e 2
di sollevamento irriguo (lungo la fascia costiera del Po); 3 casse di espansione (a Piacenza, San Nicolò,
Borgonovo V.T.); 2 dighe (Molato in comune di alta Val Tidone e Mignano in comune di Vernasca); 132
km di strade e 50 acquedotti rurali in territorio montano.
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Un gruppo di rivergaresi all' Aula Blu sul Trebbia

Piacenza,18 giugno 2019 - Tante le richieste di
v is i te  gu ida te  ag l i  imp ian t i  ges t i t i  da l
Consorzio: scolaresche, famiglie e gruppi di
amant i  de l  ter r i tor io  e con la  vogl ia  d i
conoscere più da vicino la nostra provincia e le
realtà e potenzialità degli impianti strategici
per l' irrigazione e la difesa idraulica delle
vallate. E' stato ad esempio un gruppo di amici
Rivergaresi, appassionati dei luoghi che hanno
fat to da sfondo a una v i ta  d i  r icord i ,  a
prenotare una mattinata all' Aula Blu - nei
pressi di  Roveleto Landi- sul le r ive del
Trebbia: "Siamo rivergaresi da sempre,
qualcuno di noi, negli anni, si è trasferito in
città o in altri paesi della provincia, ma in tutti è
rimasto forte l' amore per il nostro territorio e
per gli elementi che lo caratterizzano, acqua in
primis. Questa visita ci ha permesso di rivivere
alcuni ricordi e di conoscere meglio la Val
Trebbia e il funzionamento di un impianto e di
un sistema gestionale di cui non conoscevamo
tutti i dettagli. E' importante e lodevole che un
Ente come il Consorzio permetta a giovani e
meno giovani di vivere momenti di educazione
ambientale intesa come relazione tra uomo e
territorio. Sicuramente visiteremo altri impianti
e  i l  p r imo sarà la  d iga d i  Mignano;  ne
approfitteremo per godere del lago e delle
aree attrezzate in prossimità dell' invaso" è questo il pensiero espresso a più voci dal gruppo. "Il
Consorzio ha in gestione molti beni naturali e l' esercizio di impianti e infrastrutture che tutti dovrebbero
conoscere da vicino per apprezzarne il valore. Le vie d' acqua caratterizzano il paesaggio e il nostro
motivo di esistere. Come Ente siamo lieti e sempre disponibili ad accompagnare chi ne fa richiesta"
commenta Fausto Zermani, Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza. L' aula Blu sul Trebbia è
una sede didattica a disposizione di scuole e non solo allestita dal Consorzio d i  Bonifica i n
collaborazione con il Museo Civico di Storia Naturale di Piacenza e la Società Piacentina di Scienze
Natuali. Al suo interno e nelle immediate vicinanze è possibile effettuare percorsi e progetti legati alla
storia del territorio alla geologia, ai fiumi piacentini ecc. Il Consorzio è  l '  Ente preposto alla
valorizzazione dei beni naturali con particolare riferimento alle risorse idriche, sia ad uso agricolo che
extra agricolo. Opera in 46 comuni della provincia di Piacenza - su un' estensione territoriale di circa
260.000 ettari - e principalmente gestisce: 2.400 km di canali; 5 impianti idrovori di difesa idraulica e 2
di sollevamento irriguo (lungo la fascia costiera del Po); 3 casse di espansione (a Piacenza, San Nicolò,
Borgonovo V.T.); 2 dighe (Molato in comune di alta Val Tidone e Mignano in comune di Vernasca); 132
km di strade e 50 acquedotti rurali in territorio montano.
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Il 22 giugno "Un Po di musica. Suoni e storie del
Grande Fiume"

MONTICELLI D' ONGINA (PC) - Sabato 22
giugno alle ore 18 , presso la Conca di Isola
Serafini (Monticelli d' Ongina), il Conservatorio
di Musica "Giuseppe Nicolini" di Piacenza
presenterà le due installazioni sonore e il
concerto realizzati dagli allievi dei corsi di
Musica Elettronica, Musica Applicata, Tecnico
del  Suono,  Composiz ione,  Musica per
strumenti a fiato, originariamente previsti per il
18  magg io  sco rso  e  r imanda t i  causa
maltempo. Il progetto - dal titolo "Un Po di
musica. Suoni e storie del Grande Fiume" -
vede la collaborazione di tre enti, accanto al
Conservatorio cui fa capo la parte artistica:
Comune di Monticelli d' Ongina, responsabile
della logistica e della sicurezza dell' evento,
Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza e AIPo -
Agenzia Interregionale per il fiume Po in
qua l i t à  d i  supe rv i so re .  A l l '  i n i z i a t i va
collaborano anche due sponsor: ENEL Green
Power  e  Bu l la  Spor t .  " I l  N ico l in i  è  un '
istituzione musicale in cui non solo si studia,
ma si fa ricerca, si sperimenta, nella direzione
di nuove applicazioni e nuovi linguaggi -
afferma la presidente del Conservatorio Paola
Pedrazzini - e progetti come questo ne sono la
dimostrazione, portando con sé un elemento in
più, quello della produzione artistica aperta al
territorio, al suo pubblico. Anche questo è un modo di formare i musicisti di domani". Fausto Zermani,
presidente Consorzio di Bonifica Piacenza, sottolinea che "con questo progetto si dà continuità ad un
percorso che lega l' acqua alla musica, creando un connubio unico nel suo genere e spettacolare da
vedere". "Siamo felici - commenta il direttore di AIPo Luigi Mille - di accogliere un evento di alto livello
artistico presso la conca di Isola Serafini. Iniziative come questa contribuiscono a valorizzare e a far
conoscere la nuova conca, che ha consentito di ripristinare la navigabilità del Po da e per Piacenza, e la
scala di risalita dei pesci." Il progetto nasce dalla volontà di sensibilizzare le nuove generazioni di
musicisti al grande patrimonio sonoro, storico, naturalistico, antropologico rappresentato dal Po. Ogni
elemento artistico-musicale di questo evento muove dalle azioni collettive di docenti e allievi nel
registrare, ascoltare, classificare, immaginare i suoni e le voci del grande fiume per organizzare infine la
costruzione di un paesaggio sonoro a volte intellegibile, a volte misterioso, ma sempre 'disegnato' dall'
esperienza acustica personale di ogni allievo. Le installazioni saranno collocate sulla scala del
mandracchio (le voci di alcuni protagonisti della vita sul Po diffuse da un network di piccoli altoparlanti e
attraverso bobine magnetiche a contatto trasformano il metallo in una vera e propria sorgente sonora) e
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sulla riva sinistra a valle (ventiquattro altoparlanti sono distribuiti lungo la riva e il pubblico potrà
passeggiare liberamente fra essi creando un personale racconto del fiume Po fatto di relazioni fra
passato e presente acustico). Il concerto dell' ensemble Nuages del Conservatorio si svolgerà infine su
un pontone appositamente ormeggiato nel mandracchio. In programma Musiche di Haendel (dalla suite
Water Music) e di allievi della Scuola di Composizione. Al termine del concerto sarà a disposizione un
aperitivo, gestito dalla Cooperativa "Isola dei tre ponti" e preparato dalla mano esperta dello staff di
"Antica Trattoria Cattivelli", al costo di 10 . Il pubblico potrà accedere su propri natanti. Se proveniente
da località a valle, grazie a un' unica concata effettuata alle ore 17.30. Per informazioni contattare gli
operatori di conca ai seguenti numeri 335.6130385 - 348.8813060.
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via pomponazzo

Il malumore per i cantieri Meno clienti in bar e negozi

Prima d' intervenire a dire la sua, facendosi
interprete di un malumore più largo, ha atteso
una settimana.
Pron to  a  r i c reders i .  Magar i  la  temuta
emorragia di clienti non ci sarebbe stata.
Magari la chiusura della strada alle auto
avrebbe messo in moto le gambe. E invece ha
dovuto arrendersi all' evidenza del deserto
urbano di via Pomponazzo. Così Riccardo
Bernoldi, titolare del bar Pavone (che è anche
rivendita tabacchi e ricevitoria) si è seduto
davanti al monitor del computer per mettere in
fila amarezze e recriminazioni, condivise con
alcuni colleghi di via Calvi. A bruciare di più è
la sorpresa: la comunicazione del cantiere di
Tea - «per la posa e riqualif icazione dei
sottoservizi gas e teleriscaldamento» - l' hanno
ricevuta solo quattro giorni prima dell' avvio
dei lavori, il 6 giugno. Mentre la riapertura
della strada è prevista per il 18 agosto. In
discussione non è l' intervento in sé, ma la sua
gestione. Intervento che, denuncia Bernoldi,
«ci sta provocando danni economici e pesanti
difficoltà nel rifornimento merci da parte dei
fornitori». Eccola, la catena dello scontato:
«Nessuno di noi è stato avvisato dei lavori se
non 4 giorni prima che iniziassero, il Comune
ci considera di serie B e si preoccupa solo delle attività del centro (il riferimento è al cantiere di via
Accademia, anticipato a settembre per non sovrapporsi alle mostre di Giulio Romano, ndr). Ma vorrei
ricordare al sindaco che anche noi paghiamo le tasse e meriteremmo più considerazione». La seconda
questione è indirizzata all' assessore Martinelli: «Con quale assurdo criterio si pianificano i lavori
pubblici?
Inchiodare un quartiere con tre cantieri nello stesso periodo, che rubano quasi i tre quarti dei posti auto,
è da irresponsabili, sia verso noi commercianti, sia verso i residenti».
A quello di via Pomponazzo (nel tratto tra le vie Accademia e Bertani), vanno aggiunti il cantiere per il
ponte di Catena e il ponteggio del consorzio di bonifica. In coda una domanda anche per l' assessore
Rebecchi: «Chi ha partorito un piano della viabilità alternativa che isola un intero quartiere? C' erano
alternative meno dolorose per tutti e più semplici». Ad esempio? «Aprendo il varco di piazza Martiri,
facendo passare le auto per via Corridoni e invertendo senso di marcia delle vie Bertani, Castiglioni e
Franchetti si sarebbe creato un anello». Infine, la speranza che sindaco e assessori rivedano «le loro
posizioni con un pensiero alle perdite che dovremo affrontare per la durata del cantiere».
--Ig.Cip.
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castiglione delle stiviere

Volpi: niente discarica Ma manca ancora un progetto
alternativo
Il sindaco rassicura il consiglio: lavoriamo sul caso Pirossina «L' idea del consorzio?
Niente soldi, ma non è accantonato»

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE. Il tema dell'
ex cava Pirossina ha tenuto banco nel
consiglio comunale di lunedì sera. Dalle
comunicazioni del sindaco Enrico Volpi alle
interpellanze, fino ad arrivare alla discussione
dell' ultimo punto all' ordine del giorno. Il tema,
ovvero lo spettro della discarica, è tornato d'
attualità dopo l' incontro pubblico organizzato
da Legambiente lo scorso 3 giugno.
Si è riacceso quindi il dibattito, fino alla seduta
di consiglio di lunedì, aperta dalle dichiarazioni
del sindaco dalle quali si è appreso che il
p r o g e t t o  d i  r e a l i z z a r e  u n a  v a s c a  d i
laminazione e un bacino idrico, elaborato dal
consorzio di  bonifica Garda Chiese, «non è
stato inserito nei finanziamenti statali per la
riqualifica degli invasi».
«La bocciatura del progetto - ha spiegato Volpi
- è dovuta a carenze tecniche dello stesso
proge t to  che ,  d i  fa t to ,  non  e ra  sub i to
trasformabile in un cantiere». Di fatto, dunque,
«non c' è una bocciatura del progetto, ma non
poteva essere inserito in questa proceduta di
finanziamento. Questo non esclude che il
progetto possa essere ripreso in mano» ha
chiuso Volpi, categorico nel ricordare che
«nessuno vuole la discarica, ed è quanto
affermato anche dall' assessore regionale Rolfi». «Nel mentre, dunque - ha chiuso il sindaco -
procediamo sul fronte del tavolo tecnico aperto il 18 ottobre 2017, e che si è riunito anche in Regione, e
allo stesso tempo valutiamo progetti alternativi. Rigettiamo, dunque, le accuse strumentali di
immobilismo che ci sono state rivolte».
Al momento delle interpellanze, è stato Nicola Ferrari di Agire a tornare sul tema chiedendo al sindaco
di spiegare quali siano i progetti alternativi di cui si parla. Volpi si è limitato a dire che sono in fase di
studio e che si riserva il tempo di esporli nel prossimo consiglio. «Tuttavia - ha detto - è chiaro che
devono essere progetti sostenibili, realizzabili e con impegni di spesa realistici.
Il fatto che si stia lavorando sulla sistemazione dell' attuale vasca di laminazione in via Permestano e sul
canale Riale ha fatto passare in secondo piano il progetto della vasca alla Pirossina».
Nel finale, la querelle è stata tutta politica, con le minoranze che hanno presentato un ordine del giorno,
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come ha spiegato la dem Carattoni, «che vuole unità di intenti e dare maggior potere al sindaco.
Vogliamo che sia coinvolto tutto il territorio per remare tutti nella stessa direzione e con la stessa forza. Il
senso del nostro ordine del giorno è questo». La maggioranza, invece, ne ha presentato un altro che
sostituisce quello della minoranza dove si integra quanto già fatto dalla maggioranza e si dà mandato a
sindaco e giunta di percorrere ogni via per progetti alternativi per scongiurare l' arrivo della discarica.
-Luca Cremonesi BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Pirossina, tutto il consiglio unito chiama a raccolta gli
altri Comuni
Documento di minoranza e maggioranza contro la discarica: "Si associno anche tutti gli
altri Comuni del territorio"

CASTIGLIONE Dal consiglio comunale di
lunedì sera esce un documento unitario di
maggioranza e minoranza, frutto di una
interpellanza di Agire e Pd e della risposta
data dalla maggioranza consiliare, sul tema
dell' ex cava di ghiaia Pirossina.
Si tratta di un documento che alla fine è stato
votato da tutti (tranne dagli assenti, per motivi
vari, Domenico Botturi, Cecilia Carattoni, Luigi
Paternò e  Luc ia  Zanot t i ) ,  con i l  qua le
maggioranza e minoranza prevedono una
serie di azioni. Una su tutte, l '  invio del
documento stesso agli altri comuni della zona
con l' invito ad approvare in consiglio un
ordine del giorno con il quale promuovere la
classificazione dell' ex Pirossina come "esclu
dente" nel piano regionale rifiuti.
Non solo. Il documento dà il via libera alla
giunta e al sindaco di proseguire con le
trattative nell' ambito del tavolo tecnico al
quale siedono anche Provincia, Regione,
consorzio d i  bonifica G a r d a  C h i e s e ,
imprenditori e Comuni confinanti. Chiaramente
nel documento viene specificato come la
soluzione debba essere definitiva, "ferma
restando la volontà di impedire ad ogni costo
la possibilità di realizzazione di una discarica
di rifiuti".
Il rinnovo del piano rifiuti regionale è previsto tra un anno circa: il tempo ormai stringe.
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Un gruppo di rivergaresi all'Aula Blu sul Trebbia

Piacenza,18 giugno 2019 Tante le richieste di
v is i te  gu ida te  ag l i  imp ian t i  ges t i t i  da l
Consorzio: scolaresche, famiglie e gruppi di
amant i  de l  ter r i tor io  e con la  vogl ia  d i
conoscere più da vicino la nostra provincia e le
realtà e potenzialità degli impianti strategici
per l'irrigazione e la difesa idraulica delle
vallate. E' stato ad esempio un gruppo di amici
Rivergaresi, appassionati dei luoghi che hanno
fat to da sfondo a una v i ta  d i  r icord i ,  a
prenotare una mattinata all'Aula Blu - nei
pressi di  Roveleto Landi- sul le r ive del
Trebbia:  Siamo r ivergaresi  da sempre,
qualcuno di noi, negli anni, si è trasferito in
città o in altri paesi della provincia, ma in tutti è
rimasto forte l'amore per il nostro territorio e
per gli elementi che lo caratterizzano, acqua in
primis. Questa visita ci ha permesso di rivivere
alcuni ricordi e di conoscere meglio la Val
Trebbia e il funzionamento di un impianto e di
un sistema gestionale di cui non conoscevamo
tutti i dettagli. E' importante e lodevole che un
Ente come il Consorzio permetta a giovani e
meno giovani di vivere momenti di educazione
ambientale intesa come relazione tra uomo e
territorio. Sicuramente visiteremo altri impianti
e  i l  p r imo sarà la  d iga d i  Mignano;  ne
approfitteremo per godere del lago e delle
aree attrezzate in prossimità dell'invaso è questo il pensiero espresso a più voci dal gruppo. Il
Consorzio ha in gestione molti beni naturali e l'esercizio di impianti e infrastrutture che tutti dovrebbero
conoscere da vicino per apprezzarne il valore. Le vie d'acqua caratterizzano il paesaggio e il nostro
motivo di esistere. Come Ente siamo lieti e sempre disponibili ad accompagnare chi ne fa richiesta
commenta Fausto Zermani, Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza. L'aula Blu sul Trebbia è
una sede didattica a disposizione di scuole e non solo allestita dal Consorzio d i  Bonifica i n
collaborazione con il Museo Civico di Storia Naturale di Piacenza e la Società Piacentina di Scienze
Natuali. Al suo interno e nelle immediate vicinanze è possibile effettuare percorsi e progetti legati alla
storia del territorio alla geologia, ai fiumi piacentini ecc. Il Consorzio è l'Ente preposto alla valorizzazione
dei beni naturali con particolare riferimento alle risorse idriche, sia ad uso agricolo che extra agricolo.
Opera in 46 comuni della provincia di Piacenza - su un'estensione territoriale di circa 260.000 ettari - e
principalmente gestisce: 2.400 km di canali; 5 impianti idrovori di difesa idraulica e 2 di sollevamento
irriguo (lungo la fascia costiera del Po); 3 casse di espansione (a Piacenza, San Nicolò, Borgonovo
V.T.); 2 dighe (Molato in comune di alta Val Tidone e Mignano in comune di Vernasca); 132 km di strade
e 50 acquedotti rurali in territorio montano.
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PIETRE PARLANTI: STORIA DELLE GROTTE DI
LABANTE

Le Grotte di Labante - nell'Appennino di Castel
D'Aiano - rappresentano un fenomeno naturale
unico ed eccezionale, che in un paesaggio
suggestivo e dinamico, racconta una storia
lunga e in continua evoluzione. Infatti esse
sono uno scrigno di elementi di grandissimo
p r e g i o ,  s i a  a m b i e n t a l i  c h e  s t o r i c i  e
archeolog ic i .  Lo s t raord inar io  asset to
geologico delle Grotte associa due aspetti che
sono stati fin dalla preistoria elemento di
richiamo per l'uomo, ossia la formazione
continua di travertino e la presenza di acque
sorgive: fattori che hanno determinato anche la
sacralità millenaria attribuita di questo luogo
simbolico dell'Appennino bolognese. Infatti, è
proprio dalle cave di Labante che, partire dal V
secolo a.C., gli Etruschi trassero il travertino
uti l izzato per i  monumenti  rel igiosi e le
s t ru t tu re  monumenta l i  d i  Marzabot to .
All'affascinante storia di questo sito è dedicata
la terza edizione, aggiornata ed ampliata, del
libro LE GROTTE DI LABANTE, che verrà
presentato mercoledì 26 giugno 2019 a
Bologna, alle ore 18.00, in via S. Stefano 56, a
Palazzo Zani. Illustreranno gli esiti delle
campagne di scavo realizzate dal 2012 ad
oggi, Fabrizio Finotelli, geoarcheologo, che ha
guidato le r icerche,  e Dani lo Demaria,
dell'Unione Speleologica Bolognese, mentre condurrà la presentazione il prof. Renzo Zagnoni, storico
del territorio e direttore di Nueter. In conclusione, Giovanni Tamburini, presidente della Bonifica Renana,
illustrerà gli interventi che oggi consentono a tutti una fruizione agevole e sicura di questo sito speciale
della nostra montagna. Ai partecipanti verrà donata una copia del volume! Presentazione 3° edizione
del volume sulle GROTTE DI LABANTE mercoledì 26 giugno 2019 ore 18.00, Palazzo Zani, via S.
Stefano 56, Bologna PROGRAMMA introduce e conduce Renzo Zagnoni, storico del territorio interventi
di Salvatore Argentieri, già sindaco Castel D'Aiano, Fabrizio Finotelli, geo-archeologo, Danilo Demaria,
Unione Speleologica Bolognese, Alberto Nasci, sindaco Castel D'Aiano conclude Giovanni Tamburini,
presidente della Bonifica Renana INGRESSO LIBERO, segue aperitivo
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riva del po

Frana e ponte da rifare I cittadini chiedono certezze
sui cantieri

Riva del Po. «Le nostre strade fanno schifo».
Non usano mezzi termini i cittadini di Riva del
Po per definire lo stato nella quale si trovano le
strade, sia di  pert inenza comunale che
provinciale.
Una situazione che, in alcuni casi, si protrae
da anni e che ogni giorno ne vede coinvolta
qualcuna. La peggiore è sicuramente quella
della località Albersano: uno smottamento sul
mezzo della strada con la formazione di un
gradone che si alza ogni giorno. Poi il ponte
Pietropoli, sulla SP12 a Serravalle percorribile
a senso unico alternato per il cedimento dei
piloni portanti.
Ed ancora la frana di via Nagliati ad Alberone,
con il parapetto in metallo che si è accasciato
verso il canale. Non ultimo la chiusura di via
Ponte Forcella, tra Ro e Zocca, sempre per
frane. Per i nuovi amministratori c' è molto da
lavorare, tocca al nuovo assessore ai lavori
pubbl ic i  F i l ippo Barb ier i  i l  punto de l la
situazione.
l' assessore«Ho chiamato la Provincia per
avere notizie in merito al cedimento del tratto
di strada provinciale sp12 in località Albersano
e la  s i tuaz ione de l  pon te  P ie t ropo l i  a
Serravalle - spiega Barbieri - ricordando che
entrambi gli interventi non sono di competenza comunale ma appunto provinciale».
Nello specifico per quanto riguarda il primo intervento, i tecnici della Provincia stanno predisponendo il
progetto con il quale poi verranno invitate le ditte che lo eseguiranno.
L' importo dei lavori è di circa 80mila euro ed il lavoro dovrebbe essere eseguito entro l' anno. Per
quanto riguarda il secondo intervento, la Provincia l' ha inserito nel piano quinquennale dei lavori da
eseguire. Quindi i tempi saranno lunghi e rimarrà, fino alla sua sistemazione, il senso unico alternato.
Ma i lavori riguardano anche tratti di strada di pertinenza del comune, sui quali Barbieri dice: «Per
quanto riguarda le nostre strade abbiamo già incontrato le ditte che dovranno eseguire i lavori: spero al
più presto di aggiornarvi sulla situazione».
--D.M.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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VOLANO Operatori balneari esasperati: «Ombrelloni sommersi dall' alta marea, manca sabbia»

«Prima fila sempre sott' acqua, i lavori promessi non
arrivano»

«LA PRIMA f i la?  Con l '  a l ta  marea va
completamente sott' acqua: non sappiamo più
come fare». I gestori degli stabilimenti balneari
di Lido di Volano lanciano l' allarme per una
situazione che va avanti ormai da un mese a
causa dei lavori di ripascimento che tardano
ad arrivare. «Ci avevano promesso che
avrebbero posto rimedio qualche settimana fa,
ma ancora non si è visto nessuno e nel
frattempo abbiamo l' acqua nella prima fila di
ombrel loni, quella più ambita di sol i to -
lamenta Mar ina Mangher in i  de l  Bagno
Schiuma -. Appena fa un po' di vento il livello
del mare si alza e non possiamo più mettere i
lettini, con grande disagio dei clienti. In questo
modo non riusciamo a lavorare. Anche il
servizio di salvataggio è costretto a mettere il
moscone tra gli ombrelloni per il rischio che il
mare lo porti via e ogni sera dobbiamo ritirare
tutti i lettini».
Mangherini porta alla luce una situazione
comune a una decina di stabilimenti, quelli dal
pontile fino allo stabilimento Ipanema. «Si
tratta di un problema ormai annoso - conferma
Luca Callegarini, rappresentante della cooperativa degli stabilimenti balneari di Lido di Volano -: i tempi
di esecuzione delle opere non sono stati rispettati e non possono aprire i cantieri il 23 di maggio e
intervenire solo sui punti di emergenza».
E AGGIUNGE: «Si era concordato che, oltre alle emergenze a sud di Lido di Volano si sarebbe
intervenuti anche in questa zona per colmare il dislivello che si crea. Basta infatti un po' di scirocco alla
sera perché l' acqua arrivi alle prime file, ma ad oggi non hanno fatto nulla e non sappiamo nemmeno
come e se interverranno. Ho mandato anche un video ai tecnici della Regione perché basterebbe una
mareggiata e l' acqua arriverebbe ai Bagni, con grossi danni alle attrezzature». Callegarini insiste sul
carattere di urgenza dei lavori, che se effettuati, in un paio di giorni risolverebbero il probelma. Eppure,
dopo un maggio disastroso, la stagione turistica ha già preso il suo corso e lasciare passare altro tempo
significa protrarre il danno per molti operatori: «I tempi non sono stati rispettati e non siamo nelle
condizioni di aspettare ulteriormente - conclude Callegarini -. Luglio è sempre più vicino. Più andiamo
avanti e più arriva gente e, in queste condizioni, rischiamo di perdere migliaia di euro tutti i giorni».
Vittoria Tomasi © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il Po Grande sito Unesco? Oggi si attende il verdetto
a Parigi
L' area mediana del Grande Fiume potrebbe rientrare tra i luoghi riconosciuti per la
valorizzazione del rapporto tra uomo ed ambiente

OGLIO PO Il Po Grande futuro sito Unesco?
Forse, o almeno questo è quanto fa pensare l'
invito alla sede centrale di Parigi ricevuto dal
referente dell' ente promotore. La candidatura
presentata nei mesi scorsi e frutto del lavoro di
circa due anni potrebbe, dunque diventare
realtà oggi, giornata in cui è appunto previsto l'
incontro.
La risposta potrebbe arrivare nel corso della
31esima sessione del consiglio Mab che sarà
chiamato ad esprimersi sulle candidature
presentate per l' anno 2019. Proposte tra cui
rientra anche il Po Grande (ovvero l' area
mediana de l  Po) ,  la  cu i  candidatura è
sostenuta dal Ministero dell' ambiente su
proposta dall' Autorità di distretto del fiume Po
in collaborazione con Legambiente Emilia
Romagna,  l '  Un ivers i tà  d i  Parma e  la
Fondazione collegio europeo: un progetto che
vede impegnati complessivamente ben 85
Comuni attraversati dalle acque del Po.
Territorio dove spiccano anche i nomi di
numerosi enti locali del casalasco tra cui
Casalmaggiore.
Oggi, dunque potrebbe arrivare il tanto atteso
responso che rappresenterebbe, qualora l'
Unesco dovesse avallare la candidatura, una
nuova ed importante forma di promozione per
tutto il territorio ed in generale per la valorizzazione del Grande Fiume e delle terre da questo bagnate.
Divenendo sito Mab - programma scientifico intergovernativo avviato dall' Une sco nel 1971 per
promuovere un rapporto equilibrato fra uomo e ambiente attraverso la tutela della biodiversità e le
pratiche dello sviluppo sostenibil - il Po Grande sarebbe, infatti, inserito nel network mondiale delle
Riserve della biosfera.
Un risultato importante, per quanto riguarda il Grane Fiume, che si aggiungerebbe a quello già
raggiunto dal Po Delta, riconosciuto bene Unesco nel 2015 (in Italia sono in tutto 17 i siti iscritti nella lista
delle Riserve della biosfera). Un riconoscimento cui ora, dopo due anni di inteso lavoro, potrebbe
arrivare anche per il Po Grande.
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